
» I L'indagiiie I consulenti della Procura puntano l'indice contro la società che sta realizzando la nuova linea 

Crollo afla Riviera per i lavori del metrò? 
L'Ansaldo: «I nostri periti dicono altro» 

NAPOLI — «Ribattere alla peri
zia dei tecnici della Procura? No, 
non è ancora i l momento. Noi 
quella perizia non l'abbiamo an
cora letta. Non la conosciamo. I l 
magistrato non ha ancora appro
vato la nostra richiesta di ottener
ne copia e i l professor Nicola Au-
genti è sempre stato molto rigoro
so. Mai nulla ha lasciato trasparire 
in merito al suo lavoro». Antonio 
Liguori, ingegnere ai vertici del
l'Ansaldo, è cauto ma non intimo
rito dalle indiscrezioni sul lavoro 
realizzato dai consulenti della 
Procura Nicola Augenti e Paolo 
Grazioso. In i m poderoso faldone, 
i due hanno sostanzialmente af
fermato che i l crollo alla Riviera è 
da addebitare ai lavori della me
tropolitana. «Il crollo scrivono è 
da attribuire alla cattiva esecuzio
ne del giunto compreso tra i dia-
franmii 126 e 140 del pozzo di sta
zione». 

«Quando ci autorizzeranno ad 
avere copia di questa relazione — 
spiega Liguori — leggeremo e ve
dremo. Non la conosciamo e non 
possiamo fare ragionamenti su 
indiscrezioni». Ma mentre i periti 
della Procura svolgevano i l pro
prio lavoro, quelli di parte — cioè 
i consulenti che hanno realizzato 
rilievi per conto dell'Ansaldo — 
hanno fatto i l proprio. E sono arri
vati a conclusioni differenti da 
quelle del professori Augenti e 
Grazioso. «I periti della Procura 
hanno sempre secretato le indagi
ni. Noi non abbiamo commenta
to, perché non possiamo parlare 
di cose che non sappiamo. Ma — 

Macerie L'ala del palazzo crollata alla Riviera di Ghiaia il 4 marzo 2013 

Antonio UgucH'i 
«Non abbiamo letto la perizia, 
ma conosciamo i risultati 
delle nostre verifiche 
e ribatteremo alle inesattezze» 

aggiunge Liguori — abbiamo una 
idea nostra sulla dinamicità della 
cosa, ogni tecnico ha la propria 
del resto. Abbiamo i nostri consu
lenti tecnici che hanno lavorato i n 
questi mesi e steso la propria rela
zione. Certo, stiamo aspettando di 
leggere quello che i periti della 
Procura hanno scritto. Ogni tecni
co scrive i l suo pensiero. Ma noi 
siamo fiduciosi. Conosciamo i r i 
sultati delle nostre indagini e sap
piamo come replicare ad eventua
l i inesattezze nell'analisi delle re
sponsabilità di quanto accaduto». 

La perizia consegnata alla Pro
cura non si l imita ad analizzare 

quanto successo a ridosso del 4 
marzo 2013 alla Riviera di Ghiaia, 
ma va indietro nel tempo e ricorda 
una serie di allarmi inascoltati fra 
cui quelli sottoscritti dal direttore 
dei lavori del cantiere. Gli indagati 
nell'inchiesta sono complessiva
mente ventotto. Ci sono i l respon
sabile sicurezza del cantiere, una 
serie di tecnici, ma anche dirigen
t i del Comune d i Napoli e i re
sponsabili del gruppo Ansaldo e 
delle altre ditte impegnate nei la
vori di realizzazione della metro
politana. 

I periti sostengono che «le ope
re eseguire per la realizzazione 
della stazione dell'Arco Mirel l i 
hanno compromesso la statica 
dell'immobile parzialmente crol
lato. Dunque un'ala dell'ottocen
tesco palazzo Guevara di Bovino 
sarebbe venuta giù a causa di sca
v i che hanno determinato i l col
lasso di una parte del palazzo. Un 
croUo che si sarebbe potuto evita
re dal momento che i tecnici han
no rilevato che una serie di allar
m i erano stati dati nel tempo e che 
una serie d i imperfezioni erano 
ravvisabili anche ad occhio nudo, 
senza la necessità di rilievi parti
colari. Era dunque possibile pre
vedere i rischi cui si andava i n 
contro. Possibile intuire, sulla ba
se di dati tecnici, che si stava com
promettendo la stabilità dello 
stabile al civico 72. Possibile, i n 
somma, evitare i l crollo che quel 4 
marzo sventrò u n palazzo nel 
cuore di Napoli. 
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